PER 

• ^ 1 . 

1.0 Dottor Fisico D. Giuseppe de' Fraochis^ 

CONTRO > 

D. Grazia de Luca . 

V Illustre Sig. Marthese D. Florìdasso Capycelatro 
Degnissime Giudice delta G. C. della Vicariai 
C O M M E S. S J R 1 

/ 

Presso lo Scrivano Ciriaco ^ 
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S I questiona so D.' Grazia de Luca possa rivocare una 
-< do imioae, fatta in vigere di due istromeotì a i^enew 
iìció. del Pottor Fisico D. Giuseppe de'Franckià» per 
cui.«i lunilàuio le snppbche. 

Essendo trapassato da questa a miglior vita D. Domeoicoll 
^Toroauda marko di D. Grazia de Luca , 'costei rimasta 
carica di %li , cd incapace a poter mantenere in sistema 
d’ equilibrio della sua • Casa dipese per qualche tempo dalla 
-direzione , e governo de’ Rev. Sacerdoti. D. Pasquale:,, e 
XI* Fl^apcesco' Tombola di lei, cognati ^ Indi essendosboe 
«ticora dopo la morte; di’ D. PasCaIe>, mortó -O. Francesco 
-Towa! 9 ^ 5 i ..a di ,&! Novembre *781. ' D. Grdzi» 

de Luca rimasta aokt i nel governo di sua famiglia , e tanto 
più InffHtic, perchè ritrovandosi maritata D;. Chiara Tor» J 
statola d) lei unica ;^lia st^erstite ,>con D. Gaetano Pic-> 
colo ,r^oMHi perchj era prodigo , ed imbecille di mente' 
apn era micA buono, pei regolamento della tniedesiii»; ) 
quindi fu,, che deliberi) d’ impetrare i favori del Dottoc 
Fisico P. Giuseppe de Fraachis, il quale «oh quellaigar-» 
batczja propria del, di hù costume ti offerì di servkla in 
tutto, quello le occprreva. Infatti d’hllota in poi il mede- 
simo facendo (da buon padre' di' ^miglia cominci ad, assi* 
ssistere^ essa P. Grazia de Luca in tutti li d> lei, Imsq^ì^ 

^ agli Interessi dì sua. Casa senza ricevere ; riconoscenz al-' 
Consto < > • . . ^ *F.b rt*" ■* 

A ty. Giugno 1787, D. Chiara Totnatola .'di iti figlia fìf®*- 
il. suo testamento in iscriptis , col qiuleJttUuì erede; nell» 

A prò-” 
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■■^pri|»à 4 c’. 4 iw>ì bfB^i 1 ’ Ospedale delta ’Terra 'di Catnpi - 
. IPfòViftb'à'di L%'(^ fece alfrt ft>srituiton{ : Legò *■ 

us©frutto-dé^-tt^desimr..alfa.'saa madre D. Graiiìi dc'^Lu-'j 
livci , ed un’^foilIdo\ <fhe iTostìc ^ad essa -meglio piaeiuto non"' 
più dé} valore -di due. J'ooa .3 V.’ -5 

Ma perchè ognuno risente nel:, cuore un rtmortb adì Tftlét be-r'^ 
nefìcare-colui f ehé gli è sfato grato , così D. Grazi» de 
Luca conoscendo' le "tante obJiMzioni , ebe professava 
' 0 ottor Fisico D. Giuseppe de Frartehis per averi’ assistita , 
c servita fin da che ne morì detto D. Francesco Tornatola di 
lei cognato per lo spazio di circa anni sette’ , con publi* 
co istromento de’ 9. Novembre 178^. fol. T4. donò al me- 
desimo; •nv’<oo^B|So di -tutte -le fatighe jmtatt « sui fa- 
-niglia-sQtfiKte la isumma.di due. 600.^ daiqne’ due. looo.,' 
dqp ,E:,èrano.smti lezMi dalli di lei figli» , 'e d' avere la • 
predetta donazione P effeno dt^jo laidi ilei aorte. -■> 

Il Dottor Fi^fo Giuseppe' de Francois vedendosi donUll 
spastD.dà IX)Gr3zia fde Luca-cmiristeisai’gratltisdiMy incn 
tralasciò 1 di .contintore , che atud intraptoe» con più calore 
le issisteiuc ja^di lei interenl y così cbe’'IÌ leoavenae a» 
coya-di paftiriìi dalla. Terra di Campi , e conduci a N»^ 
poli per solldoitare il. lite , che -penava rtèl 8.-R.-C, ad 
istanza di J1 Salvatore Torrtafdla di-lei'Oognartì' contro 1 » 
medesima^ e l’Ospedale dì Campi pei* la-nùMifà del «stà- 
loenco di D^iOhiara Tornatola stia figlia -i - ; • •' o.I n 
Seguiti' nono; queste nuove' di liti aseistenze - così, alla ’lite‘^ 
cerne -air altre .di lei - occorrenze per lunga pezzi ^ ttii^ 
siti'o a quando il Dottor. Fisico D.' Giuseppe dè Frerichie 
jioMfnatosi nell». Tetm di Campi •* la D. GfaZf» de Luci 
coftosoendo esser 'créscIOM- le su* «bligsaioni per lo stessi^ 
an-d!oi ciie< P avvi W piena- atténzitme eontinuiio a seri- 
•riiro. eoll’ia^iwitd diimoltu sno «trspiadiò ^ e CBe per di 
lei causa dovè abbatidòttai' la fcmlglia e portarsi a Na-* 
pM' , -perciò , con litro eollehn* iwcmsento de’ 3. Pebrajo 
donò'dl/liiedesiino' unir casista indetta 
T«rfa: nel lat^ detto le-Seecarie delvaloreidi dèe. 876.^ 
che 1’ era stata data, precedente apprezzo, dall’ erede prcU 
pftetafio -m 'coiièo^di qMi.duC. "iòoo' ’l^atiji (falla di Tèi 
flglt»- ; e -se i|ib pet- asta' lei li fhcoltò di coabitarci; 
'"'■i A Si 
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-^iicora Jtf,’ dettp ^ti^ntonto^ la spiegat, che- cou que«. •■ 
donazione, vi funsero, ccippresi^ (juc’ due, é.Qp, 

^ ?Mlp ?*(ew> f^opa^I^cQ^ piiiBo iatfomento,. -t; . 

, fecondo iauemento D., Giuseppe^ de Fraachic^ 
ebbe ia tradizione deJla predetta casa , onde fu clje si r^ 
faijiiigJia ad abrtW' odia medesima , una in- \ 
- 4 ienie-caa p. G^^ia de. Loca , secondo, il patto nell’ i.svo- 
•mento coavenutp.^ e. coabitarono in pace sino alli principi 
- 4 i dcU’ annp .j^jj, j nia da . questo ternpoi P. Gra- 

-*ii de Luca dimefuicatisi rutti )i benefici ricevuti da P. 
Giuseppe de Franchis ricorse a ij. Luglio nella G. C. 
della Vicaria, e- eh'mandci, ebe ’l medesimo fosse dalla casa 
'afrattoKo ,;.nsctbandosi le ragionj< per larivoca della dona- 
zione oó vitium inarati animi pe’ maltrattamenti , che gli 
-venivano osati da detto Pw Giuseppe de Franchis . . i 

Si. diede- sfogo alla petizione con decreto in detta data qmd 
adveniente tempore solito exjiraHailionis discedat foL. i. 
Incantò Pi Grazia de Luca senza notificare il decreto sudetto, 
di concorde seatimento coi medesimo , e per puro capric- 
cio si volle dividere , onde fù che si ripigliò tutti li- di 
lei' tnobih dalla Casa, e con pubblico istromento di quic-. r 
tanta dichiarò a 27. Luglio 1793. averli, ricevuti, dal 
medesimo fol. 15» ' , . • , ^ 

StSedero^.così sepanati per lo spazio più di un anno , m* a 

• 4.’ Ottobre 1794. con istanza /ol. 17. dedusse nella Corte 
Localp i maltrattamenti ricevuti da D. Giuseppe de Fran~ 
;chis j eh» le donazioni erano state estorte per falsa causa^ 
che siccome il medesimo si ritrovava lontano da colà , 

-avea timore che ritornando ella nella prima casa , non r 
-fiasse molestata da P. Giuseppe de Franchisi e presentando 
.alla Corte le provvisioni ài primo decreto di sfratto , 
dimandò , che ’l • de Franchis non fosse alla casa acco- 
-stato , , 

Fu da quella Corte in piedi della medesinva nella detta data 
ordinato quod super deduBis Jìant diligerli iie fol. a 6, In fof- 
*za di questo decreto non notificato, a P. Giuseppe de Fran« 
chìs si fecero esaminare da essa D. Grazia de Luca sù 
'li dedotti maltrattamenti , alcuni parziali testimonj della 

• roedesinu /of, ai. 37» . ^ , 

Al P. Giu-' 
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D. t 3 ius 6 ppe" de fVancbis'si gfivò^neHa ^-‘G. délfc ^j|>wcc* 
tkirt di-queHa Corte, e con decreto cfe-'jv DicenlBfe -17^4. 
fu impartito termine , iìttirim BèJbiKpk de Ffanchh non 
'irtótéif'éìut' ^ ©'^iatenus ópui'réiatéireuà-^^n postessiòné do- '^ 
yrtui\W. ' r >■'■ • ' I r.lLo ar.c.i,...' U 1,1 . ; , 

Avverso questo decreto D. Crraaia de ttìea‘-^e^-torfà>'<’ll graf- 
vamc-nel S^'R. C. ad Jìnem/ r'eVoc'eWi y-é si disse -toon à^ 
tro decreto de’ 7.:Gennajo ìj^^. fol. jfifi'^i^missa SJf -e». 
dfid M. C.., verum eadim M, C. providutt-quod titra prm- 
■jùdlcium jùrium^partiurn , & dbnec alitif- D. Graiik de Int- 
■ca -solvat pensionem.. alterius domus locandes in òeneJÒ!Ìam Jo- 
‘sepfii de Franchie extimandam' per peritas‘-> locaks'- partUmB 
non suspeAos habita ratione ttd commodum domus, ditte ide 
Luca &c. juL 71. ' 1 ' *■ •'' " ' ' 'I ■ 

E con altro decreto domi ■ si "disse terminus currat ab ' ke~ 

die',’ é furono confirmate l*' antecedenti; provvidenze date - 

fol. 76. . )' ■' '-...I - 

A 3« Marzo 1795. con decreto 'per 'Al. C. ‘si disse quodpa^^ 
cedatnr ad ea qua incùmbunt prò compilatione termini , co- 
Jus exitu viso providebitur fol. 84. . ' ’ • a .j 

II termine già trovasi compilato : Si dee perciò 'ora deeidÉre 
la causa. . - ■ ' ' .'.xfr’ 

L’Avvocato di D. Grazia de Luca nella sua scrittura ha. cre- 
duto dimostrare in primo luogo , che da medesima possa ' 
rivocare la sudetta clonazione , perchè tanto Ja prima , che 
la seconda donazione furono inferme da principio , perchè 
ambedue furono dal medesimo estorte con falsa causa ; 
e perchè D. Grazia de Luca non potea donare. ■ 

In secondo luogo ha creduto dimostrare , cjie. le medesime so- 
no state rescisse in progresso di tempo, perchè D.GiuKp* 
pe de Franchis non adempì a quello che promise di fare, 
e perchè costui sia stato ingrato a D. Grazia de Luca. 

All’ incontro io che fio la difesa del Dottor Fisico D. Giu- 
^ìeppe de Franchis dimostrerò in primo luogo , che. ambo- 
due le donazioni non furono inferme da principio , perchè 
la causale non fu falsa, e perchè D. Grazia de Luca po- 
tea donare. ' 

Dimostrerò in secondo luogo , che le medesime non. sono 
state mica rescisse in progresso di tempo , perchè D, Giu- 
- ; . sep- 
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r^epfC; <h ^ralithk àdenpir % ‘tutto .^uelloothe itt xlta a«s^ 
•ntQ>,^t4tover fìttSiyCA penàiè>iy.'VÌxiQ!jdy ìjigmitqdncbfloti 
può per legge far^cìvocare -l’adcennatf idoitaBoacv.ur.i. 

-rlaioq , oifardriB riu oìilìiv/vs o;t, ff oiiurir. i.:Q 

*<uc-j cbtw.v .1 1F.C; -. Ai lPv i onf. Kf. i') .il i.'ijJur.nBTi 
-UE3 bJ . s .nob off-)!'' ‘yiJ , È'.’/, ."lail Elba 


.'\i\ .SJVJ .TOwO ,s .'i .f/J\ ~h .V .-l^r •• A 


■.,. W-J-J •/(•AnjT V-J A;.:;')''» KÌ/ •'■> ' •' •■' •’ 

'p{;;e(nt» lu(?ghi,.<itella dpttasqriftu.fa tfeJl Avferjafio.\<-.scrit-^ 
X-» vik dw.doftaziTOriessf?!. ‘ uo Cjiwto 

•Medipp^ Pptcaae ,mai. ygii cpl suq. Ippoqrate ^ ed A^cenpa 

- risanarlo?, Nfo; iq ponovoglio^iaei^dju^ 

.«o aA^vienc i che accanto ail’'t acónitp nasce ne’ prati r stessi 
.1* antidoti, io 1% ppitna inedickià,‘aj queste', due infermerai 
'«t 1 ^dàrl^ di uark . dalla atcssjj kriùura Avvet- 

;saric <rr ' •• ,• . ■ >b ..i • "i ■»•'*’'' ■' i‘ m •• ' 

Dice il mio dotto, Contradittore, e Maestro | che 1 contrai- 
.to è nullo-, e 'nell’ «tesso tempo clw . lo . vuol nullo vult 
.concdtxFf donatum ex Qopditione me ‘causa allegando Ulpia- 
no nella leg. t. j. 3 - dido tit^ " , 

Q^stc,'due,voci nullità ,, e condi^zipne implicano contradi-; 
jiione fra loro , ^r^hè 'il contratto nujlo non^trasferisce dqr 
jninjo . anche ;pcf, sentenza de’ .filosofi , che dicono , chp 
jf/ ;Ter contraHo la condizzionc presuppone 
.translazionc: di dominio. Infatti adendo, D. Grazia de Lij- 
,ca, colla p 5 imà -donazione donato due. 6 qo.; cat le^to con- 
seguendo ab iicereditate ^lif ' t e colla seconda ' avendo do- 
'Aa^Q "Uaa casa- compresivi^ li due. _6oo. della prima dona--r 
IzioW , 1’ una,, e, l’ altra era passato in .dominio del donata- 
(Tieij .ed in conscgutn'zà sp avea, che cinguettare, D. Grazia 
,de.,I»Mpà. per;avóc^e.)là.tQba'doit|ta , non potea altrimenti 
.che (um condtifone ^certi $« sic iiaque isf» de ad,, t. ubi cv- 
tem '7$. ^ Jin. de V- Q, h de tnort, caus.donat.] 

,.E ne’ precisi termini, che la donazipup.jS» avocacolla cdndiz- 
zione , perchè trasferisce dorriinio , Ip dice UJpìano.neJJa /. 37 * 

$, Julianus jf-, de mori. caus. domi. 'E’ pare adunque emersi 
«lata la prima medicina a quelle 'inferme donazioni .pi'etese 
esser nulle w/t/o . Quindi ad evltar.là.contradizione il mio 

A 3 , .... ... dot- . 
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•^eteorJbmrssilo làsofandot-dap éàlMtjk’l, ^ xtnsftk 

dòfso’ia^prmndé'e dir jirKivéiib ^dotta^tione ctmHéHenà ^ 
ne saass , dilé «ppant»^ itoodlaalcaiev^') ? piol i.g óu;: 

Quì anche il mìo avversario prende un abbaglio » poiché 
tranandosi di donazibne no^ pudl andar trovando causa 
nella liberalità , che alcuno faccia col donare . La cau- 
sa si ricerca .pe’^^CòBtrfn»4;bwif «i esì0H;,(J^d\ ? c/Vroyur il 
mutuo commodo de’ Contr^/jti jt JLaAco 19. de V. S. 

I. \urìsgentium ff, rj, de PaA. Connan, Comm, jur. civ, lib, 
5. c. ^ I. B. 3. c, B. 3. Ma donare est gerbere L cum de 
-indebito sj. <fir- probat. /. si chtn Cùrh'i^iià‘'j^'èodi'’‘^Oaètl 
vitelle 'd^azioni, eh’ è '^uanto^ dire nella peirditi » 4ia0a }at-J 
•tura che alcuno fà,‘ non si và trovandò ^nall^ma) 6 àia 
causa ^ perciocche‘ se sinalagAja , o sia cauta, 6 sìa com- 
-penso si- trevi , -non è ‘più donazione . Lo disiT elegante- 
-mente Ulpiano pcUa' lgg:‘ ffoc Jìtré i?.> sed ée donai. 
Seit & ’hac stìpulationes ^ qiM ah dausam jiitrd ^ Hdn habent 
donationem . Ma non sia la presente donazione seinplioe'-l 
ina oh causam j come sostiene il mio ^vttta^io . • Quindi - 
«d altro non puù restringersi , come sf^' detto' ’j «he alla 
coodizzione . £ perciò non possono dirsi ambedue le do- 
nazioni nulle, ' • - ’i ■' r f-.vi 0,. 

Ma vediamo di grazia quali s<mo gli suoi argoitiehti* Egli dice^'' 
che la causa di dette donazioni sia falsa -poiché se si tratta 
del primo istramento di donazione fu ' questa fatta, perche 
ave^ D. Giuseppe De Franchis assistito alla Hte verten- 
te in Consiglio tra D. Grazia de Luca, e D. Salvatore 
Tornatola ,^éd alla medesima lungi di non- aver assistito, 
non era necessaria la sua assistenza . ’ 

Rispetto poi al secondo istrumcnto di donazione' assume, ti.’ 

■ essendosi fatta a contemplazione' delle assistenze , • che si 
dissero in detto istrumcnto già prestate alla lite , e . non 
essendo queste vere , la causa fù falsa . Posso dunque, 
conchìude lo stesso, condicere donatum condizione sine cauta. 

Là risposta all’ obiezione, ’ che si fà alla pima donazione na- 
sce dallo scioglimento di un equivoco . , La causale della 
' donazione de’ due. 600, non riguardò il compenso dc’me- 
riti, che dovean seguire , ma li meriti , eh’ eran già prima 
, Ecco le parole del primo istrumento fol. 14- che 

qm trascrivo per togliere ogni dubbio — detta D. Gsffsia 
,, de Luca sponte ave asserito avanti di noi con giura- 

„ men- 
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mentP!, .fu^mcQtc essendoscRC iiu daH’anno .... pa»> 

,j saio .4 miglior vita Domenico Tornatola di lei marito 
•„ rcst^ col carico di più figli tutti di tenera età, c co»- 
■j, seguentemente priva di ogni assistenza , e quantunque 
avesso dopo qualche, tempo maritata 1' unica figlia .che 
■„ restjà vivente ( da^ che gli altri di tempo in tempo se ne 
y morirono ) col Magn. Gaetano Piccolo, pure come lo stesso 
„ era giovine, e-jdi poca esperienza non potea ben con-., 
,, durre i idi ki interessi , c tanto più che in questo frat- 
„ tempo: venne anche a morirsene il Sacerdote D. Fran- 
,, cesco Tornatola di lei cognato , onde fu che implorò ,i 
j, favori -.di esso D- Qiuseppe de Franchia pel buon rego- ^ 
„ lamento degli affari domestici, e di tutti gli altri tanto 
suoi proprj , quanto della detta sua figlia D. Chiara 
„ Tornatola , ed essendosene il medesimo graziosamente 
„ incaricato' ( si notino le seguenti parole , . che dinotano 
^ tempo passato ) 1’ ha per U decorso di più anni con 
amore , e zelo , e premura assistita, regolando gl’ inte- 
,, ressi suoi , c di detta sua figlia con non poco lor van- 
M taggio sena’ alcun principio d’ interesse : volendo essa 
magn-, D« Grazia dimostrare al detto D. Giuseppe la 
„ dovuta gratitudine per li favori compartitile , ed in 
„ compenso de’-lungh’ incomodi sofferti , ha risoluto do- 
nargli con donazione irrevocabile tra vivi due. 6oo. de' 
detti due. , I ooo. ad essa D. Grazia lasciati , e donati 
„ in. proprietà dalia detta fu di lei figlia D. Chiara col 
-f„ suo -ultimo, ia .icriffis testam.ento de’ 17. Luglio 1789^ 

, . . . da prendersi esso Sign., D Giuseppe la 
,, sudetta summa di due. 4 oo..dopo seguita la morte di 
„ essa D. Grazia . ' . • ~ 

£Ui tenore delle parole del cennato istrumento, che ne rile^ 
-va; la G. Cs a prò di D. Giuseppe de Franchis? Per cer~ 
to che la causale della prima donazione si fù per ricom- 
1 pensare iD. Giuseppe de Franchis de’ servizj precedente-' 
mente da. lui prestati per Telasse di più anni a lei , ed alla 
.sua famiglia; e non. già come. assume la stessa esser sta- 
ta quella fatta per meriti, che dovean seguire . Fù dun- 
,que una donazione remuneratoria . 

£ tanto, è indubitabile, che la predetta donazione fù remune* 
ratotia beneficj ^ ricevuti, 'che dall' istessa Donante si 
^ A 4 co- 
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«anobbe.che’i compenso ch'ella 'dava ''il' Det. tRWci» D. 
'Giuseppe de Erancbis non era defflMeno eor«<ispqtidmiic 
•aili molti «csvizj , che a\ ea dal ttiedesimo ricevuti » Le 
parole dell' istcomento sono “ E quantunque detta'-'dona- 
•,, 'zione non compensi i favori , ebe' -detto Di Giuseppe 
ha cempartitt ad essa D. Grazia , e gl’ 

,, ha per lei sofferti ^ ìoc, sign. ^ o'iodior! 

Sicché se dalla donazione istessa rilevasi-» c*cr «Ma Yalta, ia 
■remunerazione de’ meriti preceduti , Che- và wilkntàndo 
0. Grazia de Luca? Forse questa non'»è piena ’pVbVa- p*r 
olirsi la donazione remuneratoria ? *■ - 1 

E’ -insegnamento comune de’ DD. , che ancorché sYdonasie 
ad una persona, alla quale per legge sìa' proibito- il dona- 
re, e nell’ istrumento di donazione facciasi menzione de’ 
meriti del donatario • tanto basta per Yir» piena' prnova 
de’ medesimi, ed aversi la donazione per remuneratoria.,. 
TiraqueL ad L si unqutm Cod. de revocl donai, in y, dbnf^ 
thfie largitus n. S7. Mascard. de' prtèat. cenci, *059» 
n. 3. 7- — flujusmodi asserti» si fferei iu istrumento ~gua~ 
rantigiatOy tunc enim prohat menta , etiam inter ■persènof 
prohihitas , E Giul. Clar. in §, donati» quast. j. n. 2. a più 
'chiare note 'scrive . Sed hic occurrit pulchri ' qùssstio j 
an scilicet talis ■ denatio y qu» Jit propter merita , valeat 
efiamsi de mentis ahter quam per asseirtionem donantia non 
appareat i Resp, quod sic: ncque est decesse ad ipsiiis vali- 
ditatem , quod merita ipsa prohentur . Et hane. dicit esse 
communem Rertran, Cons. ri 8. post n, i. Or che 'maggior 
prova dovrà fare una tal menzione di meriti • nel caso pre- 
sente , ove a D. Grazia de Luca non era" proibito per leg- 
ge poter donare a D. Giuseppe de Franchis? ‘ « 

Non può farsi a meno giudicar la detta donazione^ remune** 
ratoria, perché ci sono' circostanze tali , che così' là con- 
fermano . ' -• 

La presunzione legale si é , che niuno dona, se' prima non 
sia co’ bcneficj provocato . Queliòet donatio prxsu'milur 
faéia oh qutedam menta -, c Vìm enim quis denat non ' merito, 
TiraqUii, d. loc, n, L. nev cdjecit ff prò Soc. L, 15» 
Cod. de an. civ. D. Grazia de Luca non avrebbe donato, 
'•e 'flon si credcTa obbligata Tanto più; eh’ essendo ddnna 
non sarebbe stata facile a donare , perchè dalla le^ si 
-i prc- 
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^«suroe 3Varis£iitia • v?" j x>n ■ 

tn ji. l^esenniut- aj. mJ^ iX’ ' VelLAccurt. 
M parte contraria, poiché 

A infermità arr. /-p/ . Casa per dausft 

4o mori il sudewi p F?aiicMc? 

^vf>. Giuseppe de Tonatola di Jei cogn*- 

dtei/a, IBcdesim? <r#-Wc tf fn/ disponeva > nella Casa 

Amao dunque^ virS S/i,?/- ' " ' i ^ 

trmip ; dalle presunzioni- ^ì-' 

•della Dopante ; e «er!ti. tal! rii. confessione stessa 
«ppe de Eranchis t ^ davano azione a D.Giu- 

dtthÌMfe* phe la donaz'^'r^^n ^ chi può più 

Jìti precedenti? La decide -r r-^“ ro^eratoria de’ mc- 
% de. Uiondt.- ^ ^ .Gmr?cofBuIio nella /e^, ,7. 

*5S ftc'l w“ P^O ,i Sig. Giudici 

■wedeaimo assistere 
dopo le. citam^a^fc de 
^ re vuole , che. debba^tj 

gratt* Bommeno per lidSfr<dT*'*’''“’'" 

eie per k afoe & lei.Sr ’ 

w per. detta lite, bisogno 

Qwun; vede ch^ mi« ^ dej medesimo, 

la validità 

accpditoj avesse alla^enja» lite^' ^ j Franchis 

*e si disse eh*, la rlr.n ^ niirecedcntemen- 

zj precida , il era Jn soddkfirt-.one de^ servi- 

^ bScI’ d- T r*:? medesrmi . gè 

Pa .^on ^ parole, delle ^uali si fà pora- 

fatti é^so ciJ 1-^” ? D- Giuseppe dei Eranchis, Ir- 
■PeracsI Ti’ ! f’ parlate-, che ,,«>lfndo alcuno eliso- 
lo T oìlnt'^if <^tt iakn«.;e non essen- 

> .tócir;r;x”»””‘ ' r 

‘ ag^unge di pm, che ciò che si disse in fine'deUa detta 

do- 





JonaAione restò 'ih un sempHcef desiderio della donante, 
senza promessa del donatario , il 'tjuale non si obbligò a 
niente , cd è osservabile , che nella guatantigia non si di- 
ce amècc partes sa obligaVerùnt ma-’"' leggési • solamen- 
te B. Gratta se ohligavit . Ed ognun sò , che quando Arera- 
mcnte sono pesi ingiunti al donatario, neé!*' 
donazione si dice; Et versa, vice il donatario promette , e 
si obbliga v.g. agli alimenti , o a dare, o a fare la tale^ 
o la cotale altra cosa. Di che nel nostro istru mento 'non 
se ne fà niun motto : al donatario non ’s* ingiunge niun 
peso . 11 donatario non si obbligò a niente affatto . Ed è’ 
si si , che ’J patto è rra due . Uno pretende , che altro 
dia , o non dia , e 1* altro deve approvare j altrimenti si 
rimarrà la cosi ad un solo inefficace desiderio, e semplice 
assertiva' di una sola parte. 

Ma concedendosi , che fii questa donazione ob causam dell 
assistenza alla lite , 1 DD. fanno una gran differenza tra 
causa finale, ed impulsiva* Citusa finaìis aìicvj'us disposi- 
tionis est illa , sìne qua qais- ita faàunes non esset l. a. J. 
Jin. ff. de donat. Censale dee. no. num. tH. Causa impulsiva 
non est proprie causa, sed motiv urti' quoddam dd dhponendum 
Ccnsalc d. dee. io. num. no. 'Et si causa' im/Hjl siva deficiat, 
a8us suistinetur. Be Maria, tom. i. c. 85.* Che la' causa 
di detta donazione fis impulsiva , & quoddam motivum , 
chiaro appare , perchè la Donatrice si muove a donare 
per servizi dal donatario per più anni già prestati ; in fi- ’ 
ne poi soggiunge , che li donatario continuasse i suoi fa- 
vori ad assistere anche alla lite . Ciò tanto è vero , che 
se pen causa finale' l’i avesse voluta , avrebbe avuta tutta 
la premura di far ttbbligare espressamente il donatario all 
adempimento . E questo si sarebbe posto in iscritto col stv 
lito formolario de’ Notati „ Ha donato coi seguenti patti 
„ però, e condizioni = Patto, che assiste alla lite. Alle- 
„ quali cose le parti 'rispettivamente hanno obbligato se 
„ stesse , i loro eredi , e beni tutti “ Scc. Di tutto questo 
non ce n’ è parola . 

Rispetto air obiezione, che si fà al secondo istrumento de’ 3. 
Febbrajo 1791. Si risponde in primo luogo , che se la det- 
ta opposizione dovesse aver luogo , ha da cadere soltanto 
• ■ , - so- • ‘ 
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^i^;.ar,cià chc’ aTaiiza ctó‘duc. 6tìoi pffrta don^t? 

Àiie , anguardo a duMtì ^oó. si è ditno^rsto essirc stati dcf- 
^ati per compensa di meriti preceduti . ‘ 

Siarc»^ si voglia , resta «ménsHa“It .psrw Évvew» dalla 
•^nlèssjone , che 1‘ isees^ • Donante -neU’ Istrumento di 
oonaaiOiie : del 1791. ^ eoi quajfr dichiara per vere le asSfr 
fatte da D. Gìoseppe de Franchia nella di 
M hici Ecco le chiare csprcagioni dèi -secondo isfmmento 
4 ^ w aiocome esso D.. Giuseppe de Ftanchìs poste- 
■» rtormente ha continnafo ad assistere essa Vedeva D> 
^ i® tutte le sue. occorreiize «iòit positivo suo in- 

'»» comotro, e dispendio ancofa , specialmente nèlla causa 
» Salvatore Tornatola sù T eredità di 

ff diqtta fis D., Chiara sua figlia con essersi esso D. Gti#- 
» seppe per detta causa portato fin anco in Napoli ^ ed 
'» P*v più mesi trattenuto- a proprie spese ^ Conosce , 
s> peaio wa Vedova D. Grazia dì essere a dismisura cre- 
^ KiutS: le sue oHigaziont verso de! medesitho^ volendolo 
imanto gratificare ha determinato assegnare allo stesso 
^ il comprensorio di case ereditarie di detta- sua figlia D. 
^•Chiara sito ndla strada le Becearie alla Piazza^ consi- 
mnte (tetto comprensorio in cortile chiuso con metà 
„ doli Atrio co» pozzo , e cisterna ^ iheVà' dì palmento , e 
^ continua a man sinistra nelf entrare^ sala ^ anticamera 
r> oón. camerino^ ed orto con stalla ^ postura di oglio, e 
yy comune, alwa camera con- arcoro, e scala, che. porta a 
-yy we camere superiori con* loggia , volendo , che in detto 
con^rensorio si comettcsser(> li due. 600. di sopra do» 
yy natili , e tutto quanto Sarebbe eccèdente di tal summa 
jy assignarlo- allo stesso- «t c»mpen.m rfl si grande assiiteth 

»v!Tt^^ /wjrafu/tf, f diepefidid' Mffertd' per- detta- causa. 

X^lle ragioni esposte nel sostano della primi donazione, con 
•legali dot&ine si scorge chiaro , dhe facendosi menzione * 
pur anche in quest’ altra donazione di-mfcritì ricevuti, 
la presente donazione riputar? si deve teWuneratcjria- de* 
medesimi , come quell» de’' quali punto' ndii dee duhttMfc 

^e. j 

Ma conm mai può sosteitersi non essef' Vere-Iè assistenze , e 
spese sofferte da D.. Giuseppe de Fratìchis 'per la suddetta 

'i Ji. 


♦i I* 


iite, sC' Vi ha un,jistaaaa.di' D. Grazia de Luca prcsenra- 
jta.D^lIiatti deJla causa»', che teneva neluS.'.R.^C. jcon.D. 
Salvatore Tornatola , cpra^/^ da' copia astntiA -fol. . • . » 
colla quale -confcs^, che k donazione da lei al tnedesiino 3 
fitta era riipuneratori a ? Le] parole deU’. istanza sono Te se- 
guenti'/o/. proc.S.R.C.„ Si è articolatoydi aver ilGompa>- 
„ rente donata ?1 de Franchis'c^rta somma:. Tornatola. non 
„ è suo Curatore, inè ha dritto d’ intagaté i fatti nHnii', 
che se lo avesse saprebbe* esser quella-stata compei^itì- 
va delie spese sofferte per opera di Tornatola , che idc- 
ve rifare “ . Si vuol piu della propria confessione ? Co(i- 
'fessignem esse probationem probatam , ac aliis veriorem (fc 
potentiorem Mascard. de prob. q. 7. num. 4^ Confessus habcr 
tur prò judicato etiamsi jalso confessus sit u 3. 7. de 
confess. 

Questo è poco, poiché vi ha una fede di Michele Luglio 
Scrivano della suddetta lite vertente ìnyConsiglio , colla 
quale attesta le continue assistenze fatte alla suddetta cau> 
sa da D. Giuseppe de Franchis, così a hii , come all’Av- 
vocato che difendeva D. Grazia de Luca 
Da queste dimostrazioni dunque si rileva il mendacio de’tc- 
stimonj esaminati dalla medesima , che attestano non esser- 
si adatto assistito da D. Giuseppe de Frauchis alla causa 
espressala • _ 

Inoltre restano smentiti, perchè la prova è inverisimile . Come 
mai , essi che sono stati, e tuttavia sono doraicilianti nel- 
la Terra di Campi in Provincia di Lecce , potevano testi- 
moniare sulle assistenze, che dal medesimo si faceano nella 
causa nel Tribunale del S. R. C. i’ E perciò le deposizioni 
come inverisimili tutti sanno esser destitute d’ ogni vigoi;e 
L. oh carmcn {. fin. ff. de test. Jdascard. conci, i 270. L. 
qui f. de ìeg. 3. . • 

E ciò sia detto ancora , perchè si «vegga di che calibro deb- 
bono riputarsi le altre deposizioni de’ medesimi : rilevando- 
si in questo di mala fede , debbono riputarsi in tutto per 
sospetti cap. 54, testimpnium de test ih, £ tanto piu perchè 
le deposizioni sono tutte coll’ istcsse parole , c periodi , 
(come dagli atti) che in legge diconsi di premeditato scr- 1 
mone» che non fanno prova alcuna /. 3. J. i. ff.de testib. 

Dun- 
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OUKpie dalle còse' dimoat^te per •'def-'stfcoliffe 

fmumento' di 'doaatitone rdeta^ dF eè&ftsi‘adertpi^»JaHa 
tfonttltione delle,: asaistense' alia' causa: perciò' ^'la’ pHMa 

donaijftm© dee adersi' per vsahda petch^:' fi» per 'ieròH^ 
prededùii la séo6iula poi per: compensò^ 
jwitiy Vale à" dire ,' che aè dar «ausale dtlla prioia' d<Mil$SÌ^ 
nV ,'nè la' causale^'della fetida fii'falfeà'i -i •'> r. 'j-.r.no 

Oppdóe ancora la parte aveersaj idié amendue fc donazioni sono 
ftif^e^ihe da principio, perchè ifuroho Atte di cosa litigfoss, 
giachè la soiwmà^drfie duP donaairaii «ra^ compresa in' que* 
■dùc/>' 4 ®W«ÌAl«^tl'a' D.'Gra^ià' dc tuèa d^lfa'JdP'lol 
il teetameìtto della quaJè era soggetco-' alla -detta-' lite Aila 
■nuBieà'i'f b\) «w> cv'j ^ T.'.'i' -...o'A V I vu'.'J « 

Rispondo 1 Oggi una tal strettezza di drkts ^ob è nèll’ ulto 
•al dir >‘dr Strivio ' \Syntaght. /i/r, -civil. - axerc. ^.- tAestT^ 
-•^j;/n-Vi ■/ " ' - ■> ‘ un V . -jj ‘ /' •, . ii'..) 

Più- 4 La- cola fitigìosa non può alienarsi-', . '•ma' qnesta regola 
generale è soggetta a molte limitazioni ; Ttò queste vi è 
'^uèlla-iqaando là alienazione 'si' faccia per causa necessaria,, 1 
nel qual caso non- osta il vizio di litigioso : £ 1 ’ dienazio-^ 
Tic -ftttx da" D. Grazia de Luca*' a favore 'idi D. Giuseppe 1 
' de Franchis non ■fu forse' per causa' necessaria ? Non fù 
'donazioiàe remuneratoria ? Dunque è daiitewersi per una 
'soluzione di' debita . Denaiie remuneratola dicitur mprà- 
~prie y & Jian esi qó^dam species per-muiat ionia y deki-^ 

■tiqw aolutioy & titulùs òher'csus,' Sorge -de .donati remunera 
àuin.'^^. L.^Aquitids jfi de donak L. sed- vi . lege §. eoaau- 
luit in f. ff. de petit, hatred. Ed anche l’ istesso Sorge lifcl 
'ttum. V, ed ahrf DDi’ ia''teDg(>ào pei^ dazione in solu-~. 

> tum : Cum sit magis èimUia daiioni iti sohtwn . Quindi chi 
'dona -per rimunerare^ non' la fà'pigr liberalità, ma' por ne- 
■ cessiti: duod quia oh’ dehitmi gratitudini^ faci fydicittJr' fa- 
cete^ riecesaario y non gratuito y & liberàlitelt ' Sarge ioèé' cit^ 

’ num. 3 . L. pecunia f, de alim. , '6i dii legi'-E più appreé^ 

• so seguita a dire;' solum adstringit noe oHigatio > civù 
-lis y sed letiam nàturadisy & gratitudó . Affli' coiti r. Ì’orv>^, 
-13. nu/n. 3 $^ D> Grazia de Lacaodd dbnafe- altro non f^L, 
‘ce, che 'pevenire a ciò che dovea fare /«ostrem j iè pe#* 

- i ciò 


ciò jÌR4>el|9nf^ a far le.donazioti- fu. necessaria . 

un ; canone , qlie yà per,tj<?c?a di tutti li Forcn8i\che 


!«)f BtcfàsitatA ng'fte -. 4i(;atiir- etiam ille,, (pii cogere i pótuia~ 
,*»/•, '&-coa(^ienem yalur\tnrie frisvenit Alttìgrad^ consòfe 9 5. 
Ki^,, ì J)e -Eroficà- Àtvipoi. Or se IXQrazia.ds Xuca 
.alieni per cauw npeea^arw,. il >izio.>4Ì3lìtistt>sdr.i)toliiipttÒ 
ostare a D. Giuseppe de Ffanchis . Il .testo è chiiiréfiy X» 
r*3» if* ftintilif ere., Aliengti(H}ey enim pMtjt^dicium^tKcet^um,) 
, infeniitì(r sunt dumtawt ìVolu»tarÌ0 y .n(» :^uce verrtw^fo/v?» 
qensafn ,^ & originem juris hahent neqejsarim . 

Vicpntìoftfèrmata la legge cpU’ autorità de’ 

r/tfv resoK.x<y(^. tom. i, ; Ubi clientiio lite' pesadenfe 


ex causa necessaria eequeretur , quo casa de jure vitium li- 
iigmi uott contraili. : . ere -.e'r-- 

Rodoer.. ad Mar in. -num. 7. nel numerare 1’ eccezioni', del- 


la detta regola dice ; Non om'ttam tamen plures dari casus 
:in quibus cessai tit. de Uiigiasis y O prime y si aUauttio rei,'^ 
UtigÌQsr Jieret ex. causa necc.tsaria a ■; j. ' j •. ! ^ 

E Garl’ Antonio de Luca ad Mariti, CésxaP vitiuai' liti- 
giosi y quando -.alienatio Jit ex causa necessaria., o i. t : 
Oppone in oltre T Avversario , che D. Grazia de Lue» essen- 
do donna jDon potea donare •• Io non trovo esser questo 


dalla legge proibito alle feraine ; trovoi bensì mchi luoghi 
nel corpo del dritto , che possono le. medesime ben dona- 
re. l. 31. 5 . I. leg. n(>. {. ff. de jdanat. h qb. ff.de re- 
vindic. l, 4. ff, ad Sàum Veli. l. i è. (. ì. ff- de mori, 
catis. donai, l, ^^.,eod. Et signanter leg. Si Avia Cod. de 
Donai. . ' 


Solo n’eccettua la legge la donazione omnium bonorum , (\oin- 
do la femina , che la faccia abbia figli , che per altro |a 
legge stessa la riduce al besse detraendonc la quarta a prò 
de’ "figli . X- I. C. de inqf. donai. Ma questo non può osta- 
.rcj al caso, nostro , I. perchè , D. Grazia De Luca oltre del- 
le sue doti,.ebbé lasciato )■ usufrutto della pingue eredi- 
tà jdella .figlia annui ducati 300. fol. 99. art. 8. . II. 
perchè ,D. Grazia De Luca quando donò non avea , e 
non ha figli. Ne fi al. caso la legge del Rè Rotari citata 
dal Cqntradiitotc , e Maestro , perchè abbia D. Grazia de 
n > Lu- 
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iuci donato sènia fflun*i»Jdo .^- té risposta è'bfllàV''è 
&<ta- »i viviamo jurt hi eapoNtaktf f. éd- ih dif¥ltó"/i/re''^ 
t ;Qtuzto rahcldwhfr de* Lo«g6ihfcitiiii 'IW d^^Ita». 
lia recessit ab' Aula nostra y salvo che ne’ feudi juré'‘'Lóh-^ 
goòardoràm >tr Largasi ilir.R*aJ/-|dispàcci6 'de’ -i6. Kóvcit»-^ 
*^^74* tntntnd lef'ttecisìwii ' de’ -TribunaJr' rtgionatr . 
•E pee<ndni;maaiaré a..pufita^i- dotatine y'-ecCovctìe 'lina di 
un trattatista di privilegi di donne GSrlo^ Rota hortro Pac-, 
««oi»' e Regn>^iÉtedTaiict>,iii capi t. «.'4ÌI insegna ^ 

shtt •oHUiter seaper pcKSumitar'. vivere jHte''Kamanoi non Lon- 
. allaga Trojrpe si^' t//.' ' 351 li; » '■' 

ÌKvti'- ■ t.ir. ^ f,:!' i -Ji. !■ • 





• i iv 0 ■ I , vi'.n'-' ■ ‘/'n-j -ì.j'.rr li':. ' 1 

■Sì’ ’dimtatrit^f eie It 'iHte éb^mhfip ffon mtt- state^ 
-liKi'f 3L~* progresso! di' 

-lini r.v.,:’ :ii.. - ,x 


femfù'.' ;,iV' 


^Ebbeae^ diacMpAvverSatia, ambe .Sìle le dortationi sonod»; 
O'VprincipiO'.Vàlide sono: state annillate poi col progresso- 
del tempo perchè non fii eseguito (jodloy ohe fu promcs*' 
SD da.D. óióseppe dc: Francis W 'E perciàf sonosi - rcscisse^ 
vò .cautajit. nom aecaiam . t •. . » .\ - . 


Si ;.rispDndc:iiiiSfe sè rignardàUd prima donazione già si èdet^ 
to, dhe quclla-ifn fitta p^m^d prtwMttl , non per i me- 
ritt jprestandi v. Se - si v^guardh la. seconckt dónaeione si è par 
detta^.che D..Giu«feppe de Frànc¥it efieitivamentc assistè^, 
c spese per la caàisa iudettai, che- vai quanto dire ^ che si: 
«riempi a quella 'cóndi3Ì)iie,'.( se per tale- voglia aversi,) - 
qrposta ned priniD istromemn -. > ' : i --; ’ ' ' " : ' 

Se-éinqttt aàiheriucv le ddnaóicmi furono 4 oo«e- si' è’ dimo- 
stratD ,oA iciusam < prseteritxni , i perchè -iCompensative de” 
merith preceduti y ictnne inai- poasowo ♦IsolPersi , e rescini- 
riersii/ÌBome JlAvversanio afesnme colla: condigione sine cau- 
sa. è , La ilcggd parla-, chiàro' j .bfae-.'in- tal case nón"com« 
ptte repetizione e- '1! stende aie» InelJ'ipotosi , che 1«- 
«aasa-j fosse falsa- v, E, efe indek 06 causata 

pntentam'- velati oam /<i» de,' qatd alitili d tt te coasecutua 
suffiy vel ^uod- aliquiil^a it ^um-vét etiam si. falsa 
•.j-I «tu? 
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ll.'. S=Sg!=gBg= '-, J»!l. !=B, i- 

causn sii y repetitio ejiis^peputti'd itoni^tiL. 65.>-5. %, 

Dùnque, njè la prima ^ aè .la seconda-donazione può 'dirsi 're- 
scissa in ; progresso 'di, .|c riipo , .. accondo i questo . primo argo- 
■. mento.’-, ' 

B secondo argomento dell’ Avversario in ;s9Stègno dì questo 
secondo assunto si, è', che D.Ghtseppé de Franchis èisat* 
ingrato a D. Grazia de Luca ;ie perciò .possa. privarlo jdsl- 
.le di " lei beneficenze i : ■ i', , . nu 

Per riuscire in quest’ assùnto ha, enduro ^thl^niyarè l’jngra- 
titudine con far dire da’ testimoni esser - stata maltrattata 
con parole, e con fatti . Questa prova Bpn!' legge, perchè 
nata da que’ stessi testimonj sopra riprovati di mala fe- 
de , che deposero non aver ,D. Giuseppe de Franchia as- 
sistito alla detta lite , qualora realmente assistè . Se si ri- 
guarda ^i alle ingiurie pretese colle bastonate , non vi è 
un testimonio, che depone averla .vedata-hatten,. VA IcSr 
ni dicono d’ averlo inteso dall’ iste^sa D.,Gra,zia de Luca ; 
alcuni altri per bocca del figlio di D. GTti.<eppè de Fran- 
chia . Essendo questi testimonj de auditu niuna prova fan- 
no L. ^ i8. C.de teeiìi. . Filone Y.\>rto';ièicanfua. ìingiù^rt' 
3 + 0 ‘ Paris. In optima constitvta t Repùblica: J 

sfatufim est , ne quis. ntiditu dicci prò tcstimnnù) , qtùa ^ 
dicìum audttus naturaliter facile est corrapitoribùì- ^Puffen^ 
dorf. de J. N. & Geni. /. 5. e ir., a. '^^ Altri dicono che 
passando un giorno per setto lefiìncstre , ove abitavano la. 1 
donante , e1 dohatario intescrò .questi far.' lite tra loro j 
onde giudicarono eSscr stara dallo stesso battuta j ^ Questi 
nemmeno provano perchè depongooq de credulitate y €r }ih 
dieta suo glos. in /, tesiimon. C.- de iestibi'. 

Ma lascio da parte di discorrere sù la 'validità di queste pro- 
ve . Si abbiano per veri li maltrattamenti : -Si abbia per prò» 
vata l’ingratitudine . Non può D. Grazia de Luca giara- 1 
mai rivocare le sudette donazioni , così per fatto , come 
per dritto. Per fatto. perchè negli stessi .istromenti di do- 
nazione promise di non ; rivocarle anche pper vizio d’ingra-» 
titudinc fai. 4. loc. sia. fpU 14. /sf. sig. „ Promette , c si 
,, obliga D, Grazia E)e Luca non rivocare, nè ritrattare la 
„ presente donazione come sopra fatta , ed averla per ra- 
»> ec. . In questo caso nefas esse donctionem . re» 

vacare. A^v/^ù, dùp.^iSi. nt A. ^ Just. & Jur.v . , u . 

Fin- 
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Fingo, che un tal patto non vi fosse. Le donazioni, non fu- 
rono semplici, ma rinumeratorie ; e tanto è dire donazio- 
ne remnneratoria j, che pagamento di debito» La differenza^ 
c e passa tra la semplice , e remuneratoria donazione à 
appunto ^ 'che’ W; prima può rivocarsi per legitima causa 
ingratitu^e , e la seconda anco‘ questa vi sia non pud 
nvoc^rsi . Il tcst^ è «hiano . 'Le^. 34. Si pater i. ff. da 
fi qma-aliquem B' latrunculis , vel hosiitus eri-- 
^ ee ipso ' Bccipiat /tee donatio 'drrevo- 

PPi>Hi*‘.c»f {€^,gioa. verb, esP: Ftiam ingrvtitudiOe aevuta)- 

£ affermano' Interpetri e DD. del Foro- Puaren. ff,. 

Qi^ mpratiti/d/nem ,'afrocemque injurìantf. 
«• ojferuam donatio revocatur : Sed hoc dè -ea dònatiene non- 
accipitur , qua remuneratoria est , quam nuf!lPTaa»-rePega-- ' 
hilcm. esse DD. affirmant. 

Druneman. in l. ult.-fpi Sòh. t=*' bwrtt;o ob' merito^ 

Pf':^ ob inpratitudinepi revocari. 

Tiraquel., m'iitgi fai ^'ài^uaht ' Cod. de rev. don. v. donatiane- 
Q'"'” optime fulait text. d. kg. si pater i. 

^ donatio remuneratoria non revocatur ob ingratitudinem .. 
Ex quo piane probatur , id quod alias est revocabile y fieri, 
tamn irrevocabile , si fatìum fuerit ob merita - 

Vratian. discepf.\ Foren. n. 24. della disc. 66^. ~ Donatio re- 
muneratoria non dicitur propria donatio , sed habetur pro- 
causa onerosa , non lucrativa , nec potest revocari propter- 
ingratitudinem. 

•Porgi, tom. 2. Jurispr. Forens. dè don. rem. n.. ^ = Prtediéla- 
donatio- non potest revocari vitio ingratitudinis , quia cum 
sit persolutio obligationis : seu in solutum datio , est ir— 
revocabilis per texi. d. l. si pater y & est communis opinio 
uniformi omnium calamo recepta. 

Kimane dimostrato anche per quest’ altro verso , che le do-- 
nazioni sudette non possono dirsi rescisse per la pretesa, 
ingratitudine, perchè essendo le medesime fatte ob merita- 
non possono rivocarsi . 

Finalmente dalle cose fin ora accennate , credo av«r io di- 
mostrato, che la donazione de’ due. 600. fù per causa di 
meriti preceduti ; Che la seconda donazione della casa fu 
perchè effettivamente seguirono le assistenze alla sudetta 
litej Che ’J vizio di litigioso non osu ad ambe le dona- 
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zioni , perchè fu un’alienazione necessaria : Che D. Gra- 
zia de LiKa porca ben donare ; che essendo le donazioni 
reniuneratorie , non possono rivocarsi per vizio d’ ingrati- 
tudine . . - • • 

Qual è dunque la decisione che si augura, dalla 6. C. il mio 
Cliente EX Giuseppe de Franchisi Che debba dichiararsi 
ben fatta la donazione della casa , nella quale deve rimet- 
tersi in possesso con condannarsi D. Grazia de Luca alle 
spese della lite ingiustamante dal medesimo sofferte. 
[Termino questa qualunque siasi breve scrittura, comeGiovan 
Battista d’ Afflitto terminò la sua presso il Reg. de Marin. 
Reìiqua autem meliora , fnut casus exposeit | suppieant De- 
mini Judicantes, 

Cttera. sifpÌ 0 mi^% 

^ Da Casa Marzo ijyj, ' 

Giacomo N or delti ^ 

\.\io 4 fK C** 
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